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Anche quest’anno i no-
stri volontari hanno in-
contrato i ragazzi delle 
scuole medie di Cassano 
Magnago per dare infor-
mazioni sulla donazione 
di sangue e sul tema del-
la solidarietà. Riteniamo, 
infatti, che sia giusto av-
vicinare i ragazzi al mon-
do del volontariato e del-
la solidarietà, per far sì 
che quando saranno a-
dulti abbiano già coltiva-
to dentro di sé l’idea che 
aiutare gli altri e donare 
una parte di sé o del pro-
prio tempo libero per 
svolgere un’attività di uti-
lità sociale, sia importan-
te e lodevole.  
Di solito gli istituti scola-
stici ci offrono la possibi-
lità di tenere ai ragazzi 
una lezione di un paio 
d’ore, durante le quali 

presentiamo loro anche il concorso per la realizzazione di un manifesto 
per celebrare la giornata mondiale del donatore (13 giugno). I ragazzi 
quest’anno hanno realizzato molti manifesti pieni di colori e di messaggi 
ad effetto. La giuria composta dal Sindaco, Aldo Morniroli, il nostro pre-
sidente onorario, Gianna Limido, dal Professor Angelo De Natale e dal 
Presidente Elena Mapelli, ha scelto il manifesto vincitore che è stato poi 
esposto per le vie di Cassano proprio in occasione della giornata mon-
diale del donatore di sangue. Il premio è andato alla Sig.rina  Coppola 
della Scuola Maino e il suo lavoro è stato affisso per le vie della nostra 
città ricordando a tutti l’importanza della donazione.  
Tutti i manifesti sono stati poi esposti presso la Sala Gabardi da dome-
nica 28 maggio a mercoledì 2 giugno. Purtroppo l’affluenza è stata bas-
sa anche a causa del ponte che ha portato i cassanesi a lasciare la cit-
tà per qualche giorno di vacanza.  
Riproporremo comunque il concorso e la mostra anche l’anno prossi-
mo, nella speranza che siano presenti tutti i ragazzi che  realizzeranno i 
manifesti, i loro insegnanti, tutti gli avisini e i concittadini che vorranno 
parteciparvi.Abbiamo bisogno anche delle vostre idee e della vostra 
fantasia per ricordare a tutti l’utilità di un semplice gesto! 
 
Elena Mapelli 
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Il 18 febbraio 2011, si è svolta l’Assem-
blea annuale della Sezione Avis di Cassa-
no Magnago. 
Circa il 98% dei soci attivi (con diritto di 
voto), impossibilitati, non ha partecipato, o 
se preferite, era presente meno del 2 % 
dei soci (a Cassano i soci attivi sono circa 
345), oltre naturalmente ai membri del 
Consiglio in carica e alcuni soci emeriti e 
simpatizzanti. - DELUDENTE -. Per il nu-
mero dei presenti, sembrava più un 
“Consiglio allargato “. Questa NON parte-
cipazione è ormai tendenza da parecchi 
anni e, a detta di esperti e dirigenti Avis 
superiori, è comune a tante sezioni e altre 
associazioni.  Comunque, realtà positive 
di partecipazione esistono e quindi una 
maggiore presenza all’Assemblea è 
possibile e attuabile e non ci sono scuse 
che supportino questa d i f f u s a, anche 
se non solo Cassanese, INDOLENZA.  
 La forma associativa, è il metodo previsto 
dalla legge Italiana per operare come 
Volontari e l’Assemblea annuale dei soci 
è obbligo per la gestione.  
In ossequio alla Legge, nella nostra Se-
zione Avis come in tutte le altre, l’Assem-
blea è sovrana: approva, respinge, critica, 
elegge da mandato a essere rappresenta-
ta dai consiglieri, conferma, revoca ecc. 
Nella nostra realtà, i membri del 
“consiglio”, senza essere degli indovini, 
sanno a priori che le poche presenze non 
incideranno sulla “maggioranza” dei con-
siglieri che hanno già discusso, vagliato e 
deciso oltre che attuato, quanto sarà og-
getto di relazione. L’obbligo dell’Assem-
blea annuale diventa pertanto un evento 
celebrativo, dove i dirigenti ricevono con-
ferma con il voto dall’assemblea dei soci 
(???) per il loro operato e per quanto han-
no in previsione di fare. 
E’ vero, l’assemblea annuale per sua na-
tura è considerata “noiosa” e poco ac-
cattivante. E’ giusto però ricordare che è 
gestita da persone con il nostro mandato, 
ed è sempre migliorabile. Se nessuno o-
bietta, gli “attori (relatori) perseverano nel-
la loro recita”, senza porsi altri problemi 
se non quelli della convocazione e della 
gestione dell’evento. 
Non è mancata in passato, la proposta di 
abbinare l’Assemblea a uno spettacolo o 
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Nel lontano pomeriggio di venerdì 28 Gennaio si apre, 
presso l’aula magna dell’Università dell’Insubria a Vare-
se, il convegno sulla promozione di stili di vita sani per i 
giovani; con un accento speciale sui progetti che noi di 
AVIS abbiamo portato nelle scuole, da quelle dell’infan-
zia agli istituti superiori. 
Nel primo giorno di lavori dopo una breve introduzione 
del segretario di AVIS Sovracomunale Medio Varesotto 
Aldo Cardani, che ha organizzato il convegno, si è pas-
sati a trattare gli argomenti che ci avrebbero accompa-
gnati per tutta la durata della due giorni. 
Si sono espressi durante i lavori della prima giornata di-
verse autorità a partire dal presidente nazionale di AVIS, 
alcuni medici e membri di diversi ministeri. 
A turno i vari relatori sono intervenuti sulle necessità di 
creare un nuovo piano per regolamentare gli stili di vita 
dei giovani, convincerli sugli effetti negativi di alcuni 
comportamenti e sensibilizzarli a tenerne di altri più og-
gettivamente corretti. 
Dal dibattito sono emersi problemi come alcool e droga, 
anche in età pre – adolescenziale, comportamenti che 

poi si protraggono a lungo e contaminano il futuro della 
persona. 
Sono detti comportamenti “a rischio” e si è discusso di 
come nascono, da cosa sono causati e come si può agi-
re affinché questi comportamenti non vadano a intaccare 
la vita di una persona. 
Nella seconda giornata di lavori si è passati dunque alla 
parte tecnica del convegno in cui sono state proposte 
possibili soluzioni al problema, e tecniche per arginare il 
propagarsi di questi comportamenti. 
Naturalmente si è parlato di scuola, che è l’ambiente do-
ve la fascia più “debole” della popolazione passa la mag-
gior parte della giornata apprendendo e socializzando (i 
giovani, infatti, in questa fase della loro vita devono af-
frontare dei cambiamenti radicali che devono essere 
controllati). 
Per questo sono stati contattati e sono intervenuti il Mini-
stero dell’Istruzione, dell’Università e della Ricerca 
(MIUR) e il Ministero della Gioventù, con i quali è stato 
firmato un protocollo d’intesa che elenca i punti su cui 
agire nei prossimi anni e sugli obiettivi da perseguire nel 
prossimo futuro. 
 
Un altro accordo importante è stato quello firmato in 
questa giornata con il disegnatore Silvestri, noto ideatore 
delle avventure animate de “Il lupo Alberto” che si è 
messo a disposizione della causa per creare una delle 
avventure della famosa collana animata che abbia come 
tema le tematiche trattate in queste giornate per aiutare 
a sensibilizzare i ragazzi. 
Al convegno hanno partecipato anche dei giovani volen-
terosi, che sicuramente danno il buon esempio a tutti i 
coetanei, con opere davvero singolari e volte al bene 
della società di fronte a decine di loro compagni di scuo-
la. 
A conclusione del convegno sono intervenuti anche dei 
membri di sezioni AVIS che si sono dimostrati costruttivi 
nei termini delle tematiche trattate e che hanno spiegato 
come essi rispondono alle esigenze di una società più 
corretta e pulita dai problemi sopra citati. 
Infine si sono tirate le somme dei lavori e si è rimandata 

la valutazione dell’operato al futuro quando si 
conosceranno meglio gli effetti di questo conve-
gno. 
 
Marco V. e Vanessa 
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a una cena o pranzo o ad altro evento ludico. Certamente l’interesse per la manifestazione avrebbe attirato più soci, 
relegando però in secondo piano i temi dell’associazione, vanificando così l’obbiettivo. 
 Probabilmente, in un futuro neanche troppo lontano, l’evoluzione che sta avendo il web consentirà a tutti noi di se-
guire e validare l’assemblea come e quando vogliamo restando semplicemente a casa nostra; oggi però è ancora 
richiesta la presenza fisica. Senza la presenza dei soci, non vi è associazione e senza associazione perdiamo la A 
del logo, e rimaniamo Volontari Italiani del Sangue, con l’assoluta libertà di ogni singolo di gestire la propria 
“donazione”. 
Propongo a soci e dirigenti, una SERIA RIFLESSIONE affinché ciascuno dia all’evento annuale il significato che 
merita.  
Sono convinto che un notevole miglioramento nella fidelizzazione (= soddisfazione dei soci) possiamo averlo dalla 
”comunicazione”, IMPEGNANDOCI TUTTI nell’informarci e informare (c’è anche internet) e integrando questo in-
contro annuale, con la voglia e il piacere di incontrarsi e conoscersi, a vantaggio di una concreta coesione per una  
sezione Cassanese  viva  come  associazione e sempre forte come numero di donazioni. 
Fernando. 
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In questa estate che ha voluto lasciare il 
segno non per il grande caldo, ma per le 
grandi piogge, anche l’Avis nonostante 
tutto non ha voluto mancare gli appunta-
menti del mese di giugno e luglio, la 5° 
biciclettata Avis  e la 13° edizione del tor-
neo Avis di calcetto a 5 organizzato in col-
laborazione con il CSI S. Carlo di  Cassa-
no Magnago.  
 
Ma andiamo per gradi, dopo aver pregato 
tutti i santi perché le nuvole cariche di 
pioggia  non ci lasciassero tutti in casa, il 
14 giugno per nostra fortuna il sole ci ha 
regalato una splendida giornata, e quindi 
molte persone prese dalla voglia di voler 
respirare aria nuova, dopo che il famige-
rato furgoncino Avis per tutto il pomerig-
gio ha ricordato che nella nostra città non 
può esserci giornata mondiale del donato-
re  senza biciclettata, ci siamo dati appun-
tamento in Oratorio S. Giulio 
( nuova location di ritrovo grazie alla bon-
tà del nostro Don Riccardo Castelli che ringraziamo)  in un centinaio di persone muniti di bici corredate del coloratissi-
mo palloncino targato Avis a scorazzare per un’oretta per le vie della città, scortati dal buon Maurizio e dalla simpaticis-
sima pattuglia dei vigili urbani del Comune di Cassano Magnago, che ci hanno salvato la vita un paio di volte agli incro-
ci di Via Marconi e Via  IV Novembre. Non potevamo finire meglio la serata con il discorso ( e i tramezzini) del nostro 
Presidente  che ha ricordato le finalità e i principi della nostra Associazione dando a tutti, appuntamento alla biciclettata 
del prossimo anno sempre più numerosi.   
 

 
Nello stesso giorno ( non l’abbiamo fatto apposta ) iniziava 
anche il torneo di calcetto a 5 all’Oratorio S. Carlo il 13° per il 
CSI S. Carlo, il 10° di collaborazione per noi dell’Avis.  Sedici 
le squadre iscritte, che per tutto il mese hanno dato spetta-
colo per il grande pubblico presente.  
Il 17 luglio l’ambito Trofeo Avis se lo aggiudica la squadra 
del PARCO WINE BAR che batte per 4 reti a 1 i secondi del 
Rosario Central lo scorso anno terzi, la finalina va all’Ayax  
vincitrice di due edizioni della manifestazione 2008 e 2009, 
quarti gli Amici del faro, giovanotti sopra la trentina che han-
no fatto il loro bel figurone nonostante a qualcuno mancasse 
un po’ di fiato, ma si sa in questo tipo di tornei  l’esperienza 
conta molto. Eletti miglior giocatore del torneo Fabrizio Ales-
si, miglior portiere Tommaso Frigo cresciuto nel vivaio del 
Csi S. Carlo e  UC Cairate squadra giovane rivelazione del 
torneo. 
 
 
 

 
 
Ringraziamo come sempre la dirigenza del società  CSI S. Carlo 
e tutta la redazione sportiva di oscarafone,  che come sempre ci 
danno la possibilità di veicolare il nostro messaggio di speranza 
e di donazione,  tramite lo sport, quello sano quello vero dell’Ora-
torio.  
 
 
 
Il Direttore responsabile  
Massimo Cavallin  
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Le nuove tecnologie senza ombra di dubbio segnano un 
cambiamento epocale nelle comunicazioni interpersona-
li. 
Con il crescente successo dei social network anche 
mantenere i rapporti con tante persone è diventato più 
semplice e noi di AVIS Cassano Magnago ci siamo ade-
guati a questi cambiamenti e messi in gioco per avvici-
nare non solo chi già fa parte dei nostri Avisini ma anche 
i più giovani a noi e alla nostra associazione. 
Il crescente bisogno di comunicare con i giovani, infatti, 
ci ha portati a evolvere il nostro modo di comunicare per 
renderlo più consono e simile al loro linguaggio, portan-
doci nel loro mondo, cioè “parlando” con loro attraverso i 
social network. L’idea è stata proposta da alcuni membri 
del consiglio e poi sostenuta dai relatori del convegno 
“Cristina Rossi” (di cui si è parlato nel numero preceden-
te del “Globulo”). 
Il “gioco” è iniziato con la creazione di un gruppo su Fa-
cebook, in cui venivano comunicati gli eventi, le aperture 
della sede, domande dei membri del gruppo e le nostre 
risposte a tali domande. 
Più usiamo questo nuovo e giovane strumento e più ci 
accorgiamo delle sue potenzialità. 
Nascono così sempre nuove esigenze e nuove soluzio-
ni. 
In questo modo siamo arrivati ad ideare la nostra pagina 

di Facebook. Ciò ci permette oltre a raccogliere tutte le 
nostre informazioni, di inviare messaggi ad ogni nostro 
amico, chattare con loro e molte altre cose utili per dif-
fondere i nostri messaggi di solidarietà. 
I primi “amici” siamo stati noi del consiglio, poi Invitando i 
nostri personali “amici” e usando il passaparola, il nume-
ro degli amici dell’AVIS Cassano Magnago su Facebook 
è cresciuto di giorni in giorno e cresce tuttora. Ora i no-
stri amici sono 251, tra cui 29 sezioni comunali, provin-
ciali e regionali di tutta Italia. 
Tramite la nostra pagina di Facebook abbiamo raggiunto 
un nuovo donatore, che voleva iscriversi ma i suoi orari 
di lavoro non coincidevano con quelli dell’apertura della 
sede. Molti ragazzi di seconda media delle scuole dalla 
nostra città, a seguito del nostro incontro con loro, ci 
hanno chiesto l’amicizia. 
Tutto ciò ci fa dire che il nostro mettersi in gioco è valso 
la candela. 
La nostra pagina è visibile a tutti e su di essa verranno 
pubblicati i nostri eventi e le novità, come l’evento della 
raccolta dei tappi delle bottiglie di plastica. 
Crediamo che il potentissimo mezzo del passaparola fa-
rà crescere ancora di più il numero dei nostri amici, i par-
tecipanti ai nostri eventi e chissà, magari anche qualche 
nuovo donatore. 

Gioventù vuol dire nuovi modi di comunica-
re e di fare amicizia; anche noi di AVIS ci 
stiamo adeguando al nuovo stile di comuni-
cazione dei giovani d’oggi. 
Le nostre comunicazioni iniziano a viaggia-
re in rete, tramite la posta elettronica e i so-

cial network. 
Questa idea scaturita dalla mente dei più giovani e infor-
matici membri del consiglio, confermata poi da alcuni 
avisini che, pensando ai costi e al tempo risparmiato, 
l’hanno appoggiata in pieno, è nata dal bisogno di avvici-
nare i più giovani e mantenere i contatti in maniera più 
assidua con i nostri avisini, anche quelli più “lontani”. 
Le nostre comunicazioni viaggeranno su internet con e-
mail (posta elettronica) e sulla bacheca dei social 
network. 
Cercando AVIS Cassano Magnago su Facebook, 
vi apparirà la nostra pagina, potrete diventare no-
stri amici e avere tutte le informazioni sui nostri 
eventi. 
Attraverso la posta elettronica vi porteremo le co-
municazioni cartacee che di solito ricevete via po-
sta, tranne il globulo che vi arriverà sia in formato 
cartaceo che in quello elettronico. 

Per chi volesse aderire a questo nuovo modo di comuni-
care, ci può mandare una e-mail all’indirizzo cassano-
magnago.comunale@avis.it con oggetto “mailing-list” e 
il messaggio contenente il vostro nome e cognome, nu-
mero di tessera e indirizzo e-mail sul quale volete riceve-
re le nostre comunicazioni; oppure potete venirci a trova-
re direttamente in sede negli orari da apertura. 
Chi invece non è pratico di nuove tecnologie, non abbia 
paura; le comunicazioni arriveranno come sempre in for-
mato cartaceo tramite la buona vecchia posta. 
 
Restiamo in contatto!!! 
 
Marco V. e Vanessa (i più informatici del consiglio) 
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Un giorno andando in un ufficio della nostra città ci 
siamo imbattuti in un volantino che diceva di portare i 
nostri tappi delle bottiglie di plastica presso quell’uffi-
cio che li avrebbe ritirati. 
Noi, incuriositi, chiedemmo spiegazioni su come mai 
raccoglievano i tappi. 
Ebbene, per rivenderli a chi li ricicla e con il ricavato 
acquistare una nuova carrozzella per disabili o un 
pullmino per portare a spasso le persone di una casa 
di cura. 

Allora ci venne la domanda: “Possiamo anche noi di AVIS dare il nostro contributo?”  
La risposta è una: “Certo!”. 
Da qui abbiamo iniziato ad adoperarci per trasformare questa idea in realtà. 
Come si sa dovunque ci sia solidarietà anche AVIS cerca di esserci, e questo è il nostro modo. 
Abbiamo portato la nostra idea in consiglio e fu subito accolta con piacere da tutti i membri. 
 
 
I tappi saranno consegnati ad AFPD (associazione famigliari persone disabili) di Cassano Magnago che li utilizzerà 
per offrire nuovi mezzi per migliorare un po’ la vita delle persone meno fortunate. 
Ora ci stiamo organizzando per pubblicizzare la cosa e per attrezzarci a rendere al meglio questo servizio. 
A tal proposito, è già possibile consegnare i tappi di plastica (quelli delle bottiglie di acqua, bibite, brick per latte e 
succhi ecc.) presso la nostra sede durante le aperture o presso il nostro gazebo nelle varie manifestazioni a cui par-
teciperemo (Seguiteci su facebook per sapere dove saremo di volta in volta). 
Lo scopo di questa iniziativa è quello di avvicinarci ulteriormente con i nostri avisini. 
È un gesto che non costa nulla a chi lo fa ma dà tanto a chi lo riceve. 

 
Marco V. e Vanessa 

LE NOSTRE ORIGINI... 
 
"In vista del prossimo traguardo del 50° anno di 
fondazione della sezione Avis di Cassano Magna-
go, vorremmo lanciare la proposta di raccogliere il 
maggior numero di foto di eventi celebrativi - feste 
sociali - manifestazioni che hanno interessato la 
nostra Avis e si sono svolti dagli anni 60 ad oggi. 
Vi chiediamo, quindi, di portarci le foto che voi, i 
vostri genitori e nonni, avete raccolto in questi an-
ni, per poterle visionare. Le migliori foto verranno 
scansionate (vi verranno subito restituite) ed inse-
rite in un libro celebrativo che verrà pubblicato in 
occasione dei festeggiamenti del 50° anno di fon-
dazione della nostra Associazione. Vi aspettiamo, 
abbiamo bisogno anche del vostro aiuto per rico-
struire e non dimenticare la nostra storia! 
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Sabato 1 e domenica 2 ottobre abbiamo posizionato il nostro gaze-
bo sul sagrato della Chiesa di San Giulio qui a Cassano Magnago 
in occasione del weekend dedicato alla raccolta fondi per l’Unicef. 
Ogni anno sosteniamo, infatti, un’iniziativa solidale e offriamo il no-
stro impegno per contribuire ad una buona causa. Gli scorsi anni 
abbiamo deciso di sostenere Telethon, quest’anno è stato il turno 
dell’Unicef. Siamo stati contattati e abbiamo subito deciso di dare 
una mano.  
L’Unicef è la principale organizzazione mondiale per la tutela dei 
diritti e delle condizioni di vita dell'infanzia e dell'adolescenza. Fon-
dato nel 1946 su decisione dell'Assemblea Generale dell'ONU, l'U-
NICEF opera attualmente in 156 Paesi in via di sviluppo attraverso 
126 uffici permanenti sul campo e in 36 Paesi economicamente a-
vanzati tramite una rete di Comitati Nazionali. 
La missione dell'UNICEF è di mobilitare in tutto il mondo risorse, 
consenso e impegno al fine di contribuire al soddisfacimento dei 
bisogni di base e delle opportunità di vita di ogni bambino, ragazzo 
e adolescente.  
In molti Paesi del Sud del mondo i bambini sono malnutriti e muoio-

no per malattie facilmente curabili. Come ci hanno spiegato le volontarie della sede Unicef di Varese, il problema non è 
tanto la mancanza di cibo, quanto la malnutrizione a provocare la morte di migliaia di bambini. Ciò significa che nono-
stante il cibo ci sia, spesso la dieta quotidiana è composta da un solo alimento. Oltre alla varietà alimentare, manca an-
che un’educazione alimentare e alla cura della persona. Un bambi-
no malnutrito non ha le difese sufficienti per superare un semplice 
morbillo o la dissenteria. Unicef, oltre a creare strutture ospedaliere 
e a fornire cibo, vaccini e medicinali, si occupa anche della forma-
zione di figure professionali locali che possano diffondere messaggi 
di educazione alimentare e sanitaria ai propri connazionali.  
Grazie alla vendita delle 72 orchidee che Unicef ci ha affidato, ab-
biamo raccolto 1121.00 euro che verranno utilizzati per l’acquisto di 
vaccini e kit salvavita, composti da Sali minerali, soluzioni energeti-
che e zanzariere. 
Ringrazio chi è passato al nostro gazebo per lasciare il suo contribu-
to ed invito chi non lo avesse ancora fatto ad aderire alle prossime 
iniziative promosse dall’Unicef. La sede Unicef di Varese, sita in via 
Como 28, vi aspetta, infatti, con molte proposte per i regali natalizi. 
La maggior parte dei prodotti sono realizzati da volontari o proven-
gono direttamente dai Paesi in cui esistono progetti Unicef e acqui-
standoli aiuterete le realtà locali ad autofinanziarsi. 
 
Elena 

Lo abbiamo detto tante volte: il 2011 è l’anno del volontariato. Anche le Associazioni di Cassano, con l’aiuto del Co-
mune, hanno voluto organizzare la prima Festa del Volontariato. La festa è stata strutturata in due giorni, sabato 17 e 
domenica 18 settembre. Il Sabato l’Associazione + di 21 ha organizzato una serie di convegni e workshops sul tema 
della disabilità inserita nei vari livelli scolastici. La domenica, invece, le Associazioni si sarebbero dovute disporre con 
i loro gazebi al Parco della Magana, offrendo una giornata dedicata ai bambini e all’integrazione. Il tempo però non ci 
ha affatto aiutato. Ci siamo spostati presso l’Oratorio San Carlo e siamo riusciti a portare a compimento il nostro pro-
getto. I bambini si sono divertiti a dipingere ombrelli bianchi e i migliori lavori sono stati premiati da una giuria. E’ sta-
ta una giornata colorata e divertente, fra treccine, visi dipinti da artisti e palloncini. Vie le nuvole….. l’allegria del vo-

lontariato ha lasciato il segno nel 
cuore di chi ha voluto partecipare! 
Mi auguro che questa collaborazio-
ne con le altre associazioni possa 
concretizzarsi anche in futuro! 
 
Elena 
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Il 26 luglio Avis era presente alla Festa di S.Anna. Una vera e propria 
festa che ha coinvolto il rione S.Anna. Quest’anno il Comune ha allestito 
una nuova struttura, più 
stabile e funzionale. Tantis-
sime persone hanno parte-
cipato a queste calde sera-
te estive di divertimento. 
Tutti insieme poi, eccoci 
con il naso all’in su per ve-
dere dei bellissimi fuochi 
d’artificio che hanno colora-
to il cielo di Cassano. Avis 
ha voluto essere presente 
durante questa festa e 
qualche cassanese ha de-

ciso di iscriversi e diventare avisino. Cogliamo l’occasione per ringrazia-
re gli organizzatori della festa che ci hanno permesso di partecipare  e 
ci hanno aiutato con l’organizzazione. 
 
Elena 
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Dopo il successo della scorsa stagione siamo a riproporVi anche quest’anno un nuovo spettacolo teatrale dei simpa-
tici amici della “Compagnia della Crocetta di Gallarate” dal titolo…. . 
Lo spettacolo avrà luogo sabato 26 novembre 2011 alle 21.00 presso il teatro San Carlo ( Oratorio di Santa Maria ). 
Vi aspettiamo numerosi per una allegra serata in compagnia ricordandoVi che, come al solito, l’ingresso sarà gratuito 
con facoltà, per cui lo desidera di lasciare un offerta. 
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PROGRAMMA 
 
 

ORE 11.15  PER CHI LO DESIDERA  S. MESSA  PER  
            L’ASSOCIAZIONE  PRESSO CHIESA di S. PIETRO  

            a CASSANO MAGNAGO 
 

ORE 12.50  RITROVO PRESSO L’ISTUTUTO SUPERIORE IPC GIOVANNI FALCONE, 
VIA MATTEOTTI 4 - GALLARATE  

 
ORE  13,00  PRANZO SOCIALE  IN  ALLEGRIA   

 
NEL POMERIGGIO INTRATTENIMENTO  
           CON SOTTOSCRIZIONE A PREMI   

 
ORE 16.30 SALUTI  DEL CONSIGLIO  

 
 
�
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Come di consueto la sede AVIS di Cassano Magnago effettuerà delle aperture straordinarie per incontrare i soci e 
scambiarsi doni ( quest’anno ritornano i calendari in collaborazione con gli amici di Avis Somma Lombardo ) e gli au-
guri per le imminenti feste natalizie. Vi aspettiamo quindi numerosi: 
 

 
Venerdì 16 Dicembre 2011 dalle 20:30 alle 22:00 

 
Sabato 17 Dicembre 2011 dalle 15:00 alle 18:00 

 
Domenica 18 Dicembre dalle 9:30 alle 12:15 

 
 

In via Buttafava 15 a Cassano Magnago 
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